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CAPITOLO 1 
 
 

OGGETTO DELL'APPALTO - FORMA DELL'APPALTO - AMMONTARE 
DELL'APPALTO - DESCRIZIONE DELLE OPERE - DEFINIZIONI - VARIAZIONI 

DELLE OPERE PROGETTATE 
 
 

Art 1.1 
OGGETTO DELL'APPALTO 

 
1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di: RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA CON MIGLIORAMENTO SISIMICO ED 
AMPLIAMENTO DEL FABBRICATO SITO IN VIA AMADUCCI N. 34 DA ADIBIRSI A SCUOLA SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO DEL CAPOLUOGO DEL COMUNE DI CARPEGNA – IMPIANTI MECCANICI. 

2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, 
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera di cui al 
precedente comma e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. 

3. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

4. Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG) 
relativo all’intervento è ……………………… ed il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è 
H81E15000060008. 
 
 

Art 1.2 
FORMA DELL'APPALTO 

 
L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro 110.687,16 (Euro 

centodiecimilaseicentottantasette/16) oltre IVA. 
 

Di cui: 
 

a) Per lavori a CORPO  Euro                    0,00   di cui per la sicurezza    Euro                   0,00 
 

b) Per lavori a MISURA Euro          110.687,16   di cui per la sicurezza    Euro             2.615,54 
 

 ------------------- --------------------- 
Sommano Lavori a Base d'Asta Euro 110.687,16 di cui per la sicurezza Euro      2.615,54 
 
 

Art 1.3 
AMMONTARE DELL'APPALTO 

 
1. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro 110.687,16 (Euro 

centodiecimilaseicentottantasette/16) oltre IVA come risulta dalla stima di progetto e come risulta nel 
prospetto sotto riportato: 

 

Descrizione Importi (Euro) 
Importo dei lavori, al netto degli oneri di sicurezza 108.071,62 
Costi della sicurezza    2.615,54 
TOTALE 110.687,16 

 

2. L'importo di cui al precedente comma comprende gli oneri della sicurezza di cui all'art. 131, comma 3, 
del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., stimati in Euro 2.615,54 (diconsi Euro duemilaseicentoquindici/54), somma che 
non è soggetta a ribasso d'asta, nonché l'importo di Euro 108.071,62 (diconsi Euro 
centottomilazerosettantuno/62), per i lavori soggetti a ribasso d'asta. 
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3. Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 
 

a) CATEGORIA PREVALENTE 
Categoria OG11 (impianti di riscaldamento, ventilazione e condizionamento, idrico-sanitario, gas, 

antincendio (Art. 72, comma 4 lettera b), del D.P.R. n. 554/1999 e s.m. ed i.) per Euro 110.687,16 (diconsi 
Euro centodiecimilaseicentottantasette/16), di cui: 

• Euro 2.615,54 (diconsi Euro duemilaseicentoquindici/54) per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso 
d'asta; 

• Euro  108.071,62 (diconsi Euro centottomilazerosettantuno/62) per lavorazioni soggette a ribasso. 
Per importi non superiori a 150.000,00 € possono partecipare alla gara le ditte iscritte alla camera di 
commercio per la realizzazione di impianti classificati ai punti c d e dell’art. 1 D.M. 37/2008.  

 

b) CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI PER INTERO (art. 108 D.P.R. 207/2010) 
Nessuna 
 

4. L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto conto che 
gli importi devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza ancorché la descrizione delle singole 
voci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai dispositivi per la sicurezza stessa. 
 
 

Art. 1.4 
DESCRIZIONE DELLE OPERE DA ESEGUIRE 

 
I lavori che formano l'oggetto dell'appalto si riassumono come appresso, salvo più precise indicazioni che 

all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori. 
 

- Rimozione, all’interno della CT esistente, delle tubazioni in uscita dall’accumulo di acqua tecnica di 
alimentazione ai corpi scaldanti compreso circolatore e valvole; 

- realizzazione di nuova tubazione di cui sopra e collettore per linea riscaldamento e carico bollitore 
compreso valvolame, regolazione climatica ed isolamento; 

- realizzazione di centrale idrica costituita da tubazioni isolate, valvolame, filtro, bollitore e circolatore di 
ricircolo; 

- realizzazione della rete di distribuzione del calore ai corpi scaldanti costituita da tubazioni isolate,  
collettori, elettrovalvole di zona con relativi termostati di comando e valvolame; 

- fornitura e posa in opera di radiatori completi di valvole termostatiche e detentori; 
- realizzazione della rete impianto idrico sanitario costituita da tubazioni isolate acqua fredda – calda - 

ricircolo, collettori di distribuzione e valvolame; 
- realizzazione delle reti interne al fabbricato di scarico e ventilazione acque nere e acque grigie; 
- fornitura e posa in opera di apparecchi sanitari completi di rubinetterie ed ausili per bagni disabili; 
- realizzazione delle reti di estrazione aria viziata dai servizi igienici complete di estrattori e valvole di 

ventilazione; 
- realizzazione dell’impianto di riscaldamento/raffrescamento della sala conferenze costituito da pompa 

di calore, tubazioni isolate gas/liquido, unità interne a parete e canalizzate complete di comandi, rete di 
scarico delle condense, canalizzazioni di mandata e ripresa dell’aria, diffusori di mandata dell’aria e 
bocchette di ripresa dell’aria; 

- realizzazione dell’impianto di ricambio dell’aria della sala conferenze costituito da unità di ventilazione a 
recupero di calore complete di comandi, canalizzazioni di immissione ed estrazione dell’aria e bocchette 
di estrazione dell’aria; 

- fornitura e posa in opera di estintori portatili. 
 

 
Art. 1.5 

VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 
 

La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, 
quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che 
l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, 
non stabiliti nel presente Capitolato Speciale. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. e al D.P.R. n. 207/2010. 
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Non sono considerate varianti e modificazioni, gli interventi disposti dalla Direzione dei Lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di 
recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie 
dell'appalto, sempreché non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la realizzazione 
dell'opera. 

Sono considerate varianti, e come tali ammesse, nell'esclusivo interesse della Stazione Appaltante, quelle 
in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento o alla migliore funzionalità delle prestazioni oggetto 
del contratto, a condizione che tali varianti non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da 
obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del 
contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 % dell'importo originario del 
contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell'opera al netto del 50% dei 
ribassi d'asta conseguiti. Codeste varianti, sono approvate dal Responsabile del Procedimento ovvero dal 
soggetto competente secondo l’ordinamento della singola Stazione Appaltante. 

Ove le varianti derivanti da errori od omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in 
parte, la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione, eccedono il quinto dell'importo originario del 
contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di una nuova gara, alla quale dovrà 
essere invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 

La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non 
eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto originario. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 
Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria 
secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, 
rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 
132 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

 Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di 
lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo 
contrattuale si procederà alla determinazione di nuovi prezzi secondo le modalità fissate dall’art. 163 del 
D.P.R. n. 207/2010. 

Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, qualora 
le variazioni comportino, nei vari gruppi di categorie ritenute omogenee di cui all'art. 3, comma 1, lettera s) 
del D.P.R. n. 207/2010, modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio economico all'esecutore è 
riconosciuto un equo compenso, comunque non superiore al quinto dell'importo dell'appalto. Ai fini del 
presente comma si considera notevolmente pregiudizievole la variazione del singolo gruppo che supera il 
quinto del corrispondente valore originario e solo per la parte che supera tale limite. 
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CAPITOLO 2 
 
 

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODO DI  
ESECUZIONE DEI LAVORI - ORDINE DEI LAVORI - VERIFICHE 

E PROVE PRELIMINARI DELL'IMPIANTO 
 
 

Art. 2.1 
QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 
Tutti i materiali dell'impianto dovranno essere della migliore qualità, ben lavorati e corrispondere 

perfettamente al servizio a cui sono destinati, secondo quanto indicato nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i. e nel 
D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. 

L'Appaltatore, dietro richiesta, ha l'obbligo di esibire alla Direzione dei Lavori, le fatture e i documenti atti 
a comprovare la provenienza dei diversi materiali. Qualora la Direzione dei Lavori rifiuti dei materiali, 
ancorché messi in opera, perché essa, a suo motivato giudizio, li ritiene di qualità, lavorazione e 
funzionamento non adatti alla perfetta riuscita dell'impianto e quindi non accettabili, l'Appaltatore, a sua cura 
e spese, dovrà sostituirli con altri che soddisfino alle condizioni prescritte. 
 
 

Art. 2.2 
MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della Direzione dei 

Lavori, in modo che l'impianto risponda perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel Capitolato Speciale 
d'Appalto e nel progetto. 

L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori e con le 
esigenze che possano sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere nell'edificio affidate ad 
altre ditte. 

L'Appaltatore è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei propri 
dipendenti, alle opere dell'edificio. 
 
 

Art. 2.3 
ORDINE DEI LAVORI 

 
L'Appaltatore, ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli finiti e 

completati a regola d'arte nel termine contrattuale. 
La Stazione Appaltante si riserva, in ogni caso, il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro 

entro un prestabilito termine di tempo e/o di disporre un diverso ordine nella esecuzione dei lavori, senza che 
per questo l'Appaltatore possa chiedere compensi od indennità di sorta. 

 
 

Art. 2.4 
VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI DELL'IMPIANTO 

 
La verifica e le prove preliminari di cui appresso si devono effettuare durante la esecuzione delle opere ed 

in modo che risultino completate prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori: 
a) verifica preliminare, intesa ad accertare che la fornitura del materiale costituente l'impianto, 

quantitativamente e qualitativamente, corrisponda alle prescrizioni contrattuali; 
b) prova idraulica a freddo, se possibile a mano a mano che si esegue l'impianto ed in ogni caso ad 

impianto ultimato, prima di effettuare le prove di cui alle seguenti lett. c) e d). 
 Si ritiene positivo l'esito della prova quando non si verifichino fughe e deformazioni permanenti; 
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c) prova preliminare di circolazione, di tenuta e di dilatazione con fluidi scaldanti e raffreddanti. Dopo che 
sia stata eseguita la prova di cui alla lett. b), si distingueranno diversi casi, a seconda del tipo di 
impianto, come qui appresso indicato: 
- per gli impianti ad acqua calda, portando a 85 °C la temperatura dell'acqua nelle caldaie e 

mantenendola per il tempo necessario per l'accurata ispezione di tutto il complesso delle condutture 
e dei corpi scaldanti. 

 L'ispezione si deve iniziare quando la rete abbia raggiunto lo stato di regime con il suindicato valore 
massimo di 85 °C. 

 Si ritiene positivo il risultato della prova solo quando in tutti, indistintamente, i corpi scaldanti l'acqua 
arrivi alla temperatura stabilita, quando le dilatazioni non abbiano dato luogo a fughe o deformazioni 
permanenti e quando il vaso di espansione contenga a sufficienza tutta la variazione di volume 
dell'acqua dell'impianto; 

d) per gli impianti di condizionamento invernale dell'aria, una volta effettuate le prove di cui alla 
precedente lett. c), si procederà ad una prova preliminare della circolazione dell'aria calda, portando la 
temperatura ai valori massimi previsti; 

e) per gli impianti di condizionamento estivo dell'aria, una volta effettuate le prove di cui alla precedente 
lett. c), si procederà ad una prova preliminare della circolazione dell'aria raffreddata, portando la 
temperatura alla massima potenza d'impianto prevista. 

 
 

La verifica e le prove preliminari di cui sopra dovranno essere eseguite dalla Direzione dei Lavori in 
contraddittorio con l'Appaltatore e di esse e dei risultati ottenuti si dovrà compilare regolare verbale. 

Ove trovi da eccepire in ordine a quei risultati, perché, a suo giudizio, non conformi alle prescrizioni del 
presente Capitolato, la Direzione dei Lavori emetterà il verbale di ultimazione dei lavori solo dopo aver 
accertato, facendone esplicita dichiarazione nel verbale stesso, che da parte l'Appaltatore siano state 
eseguite tutte le modifiche, aggiunte, riparazioni e sostituzioni necessarie. 

S'intende che, nonostante l'esito favorevole delle verifiche e prove preliminari suddette, l'Appaltatore 
rimane responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito, anche dopo il collaudo, e fino al 
termine del periodo di garanzia di cui all'articolo relativo alla garanzia dell'impianto. 
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CAPITOLO 3 
 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO  
 
 

Art. 3.1 
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 
 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che 
da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, 
dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 
momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di 
eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme 
CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, 
nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al 
rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro 
sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. e alle altre 
norme vigenti in materia. 

 
 

Art. 3.2 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  

 
Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, il 

Capitolato Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato 
o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 
a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori; 
b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, nella 

Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 
c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme 

tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 
d) L'elenco dei Prezzi Unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi; 
e) Il Cronoprogramma; 
f) Le polizze di garanzia; 
g) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
h) Gli elaborati del progetto esecutivo (il computo metrico estimativo, l’elenco prezzi unitari). 

 

I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il Capitolato 
Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati dai 
contraenti. 

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante 
dei documenti di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli all'Appaltatore in 
quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti 
provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 
ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi 
nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni 
riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 
stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate 
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dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in caso di offerta 
prezzi) - Disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 
scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 
stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate 
negli altri atti contrattuali. 

 
 

Art. 3.3 
QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 

 
Ai sensi degli artt. 107, 108 e 109 del D.P.R. n. 207/2010, per quanto riguarda i lavori indicati dal 

presente Capitolato, non è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore come indicato al comma 2 dall'art. 40 
del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ma è richiesta la iscrizione presso la C.C.I.A.A. della provincia di residenza 
per le opere indicate al punto c dell’art. 1 del D.M. n. 37 del 22.01.2008 e s. m. ed i.. 

 
 

Art. 3.4 
FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

 
La Stazione Appaltante, in caso di fallimento dell'Appaltatore o di liquidazione coatta e concordato 

preventivo dello stesso o di risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i., o di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 11, comma 3 del d.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, può 
interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla 
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. Si 
procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore 
offerente, escluso l'originario aggiudicatario. 
 
 

Art. 3.5 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con le procedure di cui all'art. 136 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. mediante semplice lettera raccomandata con avviso di ricevimento o tramite posta 
elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti nei casi 
previsti dagli art. 135 e 136 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e specificatamente: 

a) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli dal Direttore dei Lavori, 
nei termini imposti dagli stessi provvedimenti, in relazione alla violazione delle norme sostanziali sul 
subappalto; 

b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dalla Stazione Appaltante per il ritardo nell'inizio 
o per ingiustificata sospensione dei lavori o per il ritardo rispetto al programma di esecuzione dei lavori, 
inadempienza che, in relazione alle caratteristiche e alle finalità dell'appalto, viene contrattualmente 
configurata come grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo o contravvenzione da parte 
dell'appaltatore agli obblighi alle condizioni stipulate; 

c) quando l'Appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di 
prevenzione di cui agli articoli 6 o 67 del D.Lgs. n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di 
condanna passata in giudicato per reati di usura, riciclaggio nonchè per frodi nei riguardi della Stazione 
Appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai 
sensi dell'articolo 135 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

d) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. n. 
81/2008 e s.m.i. e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal Coordinatore della Sicurezza, dal Direttore dei 
lavori o dal Responsabile del procedimento; 

e) nullità assoluta, ai sensi dell'articolo 3, comma 8 della Legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, nel 
contratto, delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell'articolo "Obblighi 
dell'Appaltatore relativi alla Tracciabilità dei Flussi Finanziari" del presente Capitolato speciale;  

f) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive dell'affidatario del contratto, secondo il 
disposto dell'art. 6 comma 8 del DPR 207/2010 e s.m.i.-; in tal caso il Responsabile del procedimento, 
acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal Direttore dei lavori ovvero dal Direttore 
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dell'esecuzione, propone, ai sensi dell'articolo 135, comma 1, del codice, la risoluzione del contratto, previa 
contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione 
delle controdeduzioni; 

g) decadenza dell'attestazione di qualificazione SOA, per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

 

Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall'art. 
132, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto 
dell'importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all'accertamento dello stato di consistenza, si 
procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a 
quattro quinti dell'importo del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, conformemente a quanto previsto 
dall'articolo 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione 
Appaltante è fatta all'Appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 
ritorno, con contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza 
dei lavori. 

La Stazione Appaltante nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, 
dispone con un preavviso di almeno 20 giorni la redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario 
dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché l'accertamento di quali di tali 
materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbono essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante 
per l'eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto è determinato l'onere da porre a carico 
dell'Appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i 
lavori, ove la Stazione Appaltante non sia avvalsa delle facoltà previste dall'articolo 140 comma 1 del D.Lgs. 
n. 163/2006 e s.m.i. 
 
 

Art. 3.6 
CAUZIONE PROVVISORIA 

 
Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori copre la 

mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario ai sensi di quanto disposto dall'art. 75 comma 1 
del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ed è fissato nella misura del 2% dell'importo dei lavori posti a base 
dell'appalto. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 
garanzia e' fissato  nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 

Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 è ridotta del 50%, - per fruire 
di tale beneficio, le stesse segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documentano nei modi 
prescritti dalle norme vigenti - potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, 
e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e 
prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice 
richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

 
 

Art. 3.7 
CAUZIONE DEFINITIVA 

 
L'Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria pari al 10% 

(dieci per cento) dell'importo contrattuale, ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 123 
del D.P.R. n. 207/2010. Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso 
d'asta superiore al 10% (dieci per cento), tale garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali 
per ogni punto di ribasso superiore al 20%.  

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 
garanzia e' fissato nella misura massima del 10 per cento dell'importo contrattuale. 

La cauzione definitiva, calcolata sull'importo di contratto, è progressivamente svincolata ai sensi dell'art. 
113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 tale cauzione è ridotta del 
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50%, e per fruire di tale beneficio, le stesse segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo 
documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento contrattuale e cessa di 
avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione e comunque 
decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori. Detta cauzione dovrà prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a 
semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. Essa è progressivamente svincolata a misura 
dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo 
svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, 
con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli Stati di 
Avanzamento dei Lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 
esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la 
normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici 
giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento 
del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.  

Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, ai sensi dell'art. 146, comma 1, del 
D.P.R. n. 207/2010, la garanzia è prestata dall'impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'art. 37, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina, ai sensi dell'art. 113, comma 4 del D.Lgs. 
n. 163/2006 e s.m.i., la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'art. 75 
del medesimo decreto da parte della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al 
concorrente che segue nella graduatoria. 

 
 

Art. 3.8 
COPERTURE ASSICURATIVE 

 
A norma dell'art. 129, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 125 del D.P.R. n. 207/2010 

l'Impresa Appaltatrice è obbligata, altresì, a stipulare le seguenti polizze: 
- una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi 
nel corso dell'esecuzione dei lavori. La somma assicurata deve essere almeno pari al valore del contratto; 

- una polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi che tenga indenne la Stazione Appaltante da 
ogni responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori con un massimale 
che deve essere almeno pari al valore del contratto. 

 

Tutte le coperture assicurative sopra descritte devono essere conformi agli Schemi tipo approvati con il 
D.M. 12 marzo 2004, n. 123, nei limiti di compatibilità con le prescrizioni dettate dal D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i. cui le medesime coperture devono sempre essere adeguate. 

 
 

Art. 3.9 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 118 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 
La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile o che può essere affidata a cottimo, da 

parte dell'esecutore, è stabilita nella misura massima del 30% (trenta per cento) dell'importo della categoria, 
calcolato con riferimento al prezzo del contratto di appalto. 

Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero nella 
categoria di opere specializzate, indicata nel bando di gara/nell'avviso di gara/nella lettera di invito come 
categoria prevalente, possono, salvo quanto di seguito specificato, eseguire direttamente tutte le lavorazioni 
di cui si compone l'opera o il lavoro, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure 
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subappaltare dette lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative 
qualificazioni. 

Non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria prevalente 
indicata nel bando di gara o nell'avviso di gara o nella lettera di invito, se prive delle relative adeguate 
qualificazioni, le lavorazioni di importo superiore ai limiti indicati all'art. 108, comma 3, del D.P.R. n. 
207/2010, relative a categorie di opere generali individuate nell'allegato A e categorie di opere specializzate 
individuate nell'allegato A come categorie a qualificazione obbligatoria; esse sono comunque subappaltabili 
ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 

Ai sensi dell'art. 118 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l'affidamento in subappalto o in cottimo, 
previa autorizzazione della Stazione Appaltante, è sottoposto alle seguenti condizioni: 
a) che il concorrente all'atto dell'offerta o l'impresa affidataria, nel caso di varianti in corso d'opera, all'atto 

dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere, ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture, che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

b) che l'appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante almeno 
venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni; 

c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante, l'Appaltatore 
trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
qualificazione prescritti dal D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. in relazione alla prestazione subappaltata, salvo i 
casi in cui, secondo la legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori l'iscrizione alla C.C.I.A.A. e 
la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui all'art. 38 del D.Lgs. 
n. 163/2006 e s.m.i.; 

d) che non sussistano nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, le condizioni di cui agli artt. 
67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136"; 
 

Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 
1) l'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 

risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 
2) l'affidatario deve corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, 

alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla 
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il 
subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente; 

3) La Stazione Appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti 
l'importo dei lavori eseguiti dagli stessi; l'Appaltatore comunica alla Stazione Appaltante, entro venti giorni 
dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, la parte delle prestazioni eseguite dal 
subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata di 
pagamento. La sospensione dei pagamenti all'Appaltatore, prevista dall'art. 118, comma 3, secondo periodo 
del D.Lgs 12 aprile 2006, n.163 e s.m.i., si applica anche alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di 
forniture con posa in opera, le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori, ovvero 
stato di avanzamento forniture. 

4) l'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto, 
da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b), la dichiarazione circa la sussistenza o meno di 
eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 c.c. con il titolare del subappalto o del 
cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 
raggruppamento temporaneo, società o consorzio; 

5) prima dell'effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre dieci 
giorni dall'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, l'Appaltatore e per suo tramite i subappaltatori, 
dovranno trasmettere, alla Stazione Appaltante stessa, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti 
previdenziali (inclusa la Cassa Edile), assicurativi e infortunistici, la documentazione di cui all'art. 90, comma 
9, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i, nonché copia del piano di sicurezza di cui all'art. 131 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i.; 

6) l'Appaltatore risponde in solido con il subappaltatore: 
- della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente; 
- del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul 

lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore; 
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7) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

8) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

9) ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori e dello stato finale dei lavori, l'affidatario e, 
suo tramite, i subappaltatori trasmettono alla Stazione Appaltante i dati necessari ai fini dell'acquisizione 
d'ufficio del DURC come previsto dall'art. 118, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

 

Ai sensi dell'art. 118 comma 8 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Stazione Appaltante provvede al rilascio 
dell'autorizzazione al subappalto entro 30 gg. dalla relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può essere 
prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per 
l'affidamento del subappalto. 

Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante 
sono ridotti della metà. 

In caso di mancato rispetto da parte dell'esecutore dell'obbligo di cui all'art. 118, comma 3, del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i., qualora l'esecutore motivi il mancato pagamento con la contestazione della regolarità dei 
lavori eseguiti dal subappaltatore e sempre che quanto contestato dall'esecutore sia accertato dalla Direzione 
dei Lavori, la Stazione Appaltante sospende i pagamenti in favore dell'esecutore limitatamente alla quota 
corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione nella misura accertata dalla Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore resta in ogni caso l'unico responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando quest'ultima da qualsiasi eventuale pretesa delle 
imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in conseguenza 
anche delle opere subappaltate. 

 
 

Art. 3.10 
TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore è tenuto ad osservare, 

integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, 
in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 

L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza 
e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore, anche se non aderisce alle associazioni stipulanti o se receda 
da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione 
dell'Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Appaltatore osserva altresì le norme vigenti in materia di igiene di lavoro, prevenzione degli infortuni, 
tutela sociale del lavoratore, previdenza e assistenza sociale nonché assicurazione contro gli infortuni, 
attestandone la conoscenza.  

L'Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore, nei confronti della Stazione Appaltante, 
dell'osservanza delle norme anzidette anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei propri dipendenti 
per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Appaltatore dalla responsabilità di cui al 
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 

L'Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui all'art. 118, comma 6 e 
all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all'INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli Enti 
Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini 
mutualistici e per la scuola professionale. 

L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, gratifiche, 
ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento 
della firma del presente capitolato. 

In caso di ottenimento da parte del Responsabile del Procedimento del D.U.R.C. che segnali 
un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza 
di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. n. 207/2010, la 
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Stazione appaltante provvede direttamente, in luogo dell'appaltatore e dei subappaltatori, al pagamento dei 
crediti vantati dagli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la cassa edile, utilizzando le somme trattenute 
sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

Ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. n. 207/2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente dell'appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione Appaltante può pagare 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui 
pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

 
 

Art. 3.11 
CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - PIANO DI QUALITA' DI 

COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE - CONSEGNE 
PARZIALI - SOSPENSIONI 

 
La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del 

contratto, in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d'Appalto e secondo le modalità previste 
dal D.P.R. n. 207/2010. 

Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per 
ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalla 
data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova data. La 
decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia 
inutilmente trascorso il termine assegnato dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante ha facoltà di 
risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, fermo restando il risarcimento del danno qualora eccedente 
il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte 
dell'aggiudicatario. Qualora sia indetta una nuova procedura per l'affidamento del completamento dei lavori, 
la Stazione Appaltante procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, 
fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario.  

Nel caso la consegna avvenga in ritardo rispetto ai termini stabiliti per fatto o per colpa della Stazione 
Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto. Nel caso di accoglimento 
dell'istanza di recesso l'Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle 
effettivamente sostenute e documentate ma in misura non superiore ai limiti indicati dall'art. 157 del D.P.R. 
n. 207/2010. Ove l'istanza dell'Appaltatore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso 
ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite 
dall'art. 157 del D.P.R. n. 207/2010. 

La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell'Appaltatore non può 
esercitarsi, con le conseguenze previste dal comma precedente, qualora il ritardo nella consegna dei lavori 
superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 

Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla Stazione Appaltante per ragioni non di forza 
maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si 
applicano le disposizioni di cui ai due commi precedenti. 

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei 
Lavori, degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale 
di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

E' facoltà della Stazione Appaltante procedere alla consegna dei lavori in via di urgenza, ai sensi dell'art. 
153, comma 1, secondo periodo e comma 4 del D.P.R. n. 207/2010 e dell'art. 11, comma 9 periodi terzo e 
quarto, e comma 12 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 
prestazione determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa 
la perdita di finanziamenti comunitari. In tal caso la Direzione dei Lavori indica nel processo verbale quali 
lavorazioni l'esecutore deve immediatamente iniziare e le motivazioni che giustificano l'immediato avvio del 
lavori.  

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole 
consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di 
volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di 
consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati.  

All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli infortuni, i 
cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori e 
comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti 
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previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione 
dell'Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di impiegare 
nell'appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di 
cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei 
lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell'autorizzazione, da parte della Stazione Appaltante, del 
subappalto o cottimo. 

L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni $MANUAL$ 
dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo periodo, per la 
presentazione del programma di esecuzione dei lavori. 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta 
di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. 
Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente 
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo 
concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.  

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione Appaltante 
comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia 
conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà 
quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 
espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili 
con il rispetto dei termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo 
modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che 
dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 
scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non comportino 
modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla 
verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area 
sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione 
Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per 
questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo 
verbale di consegna parziale. 

 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 
l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione 
prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, 
qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina dell'art. 158 del D.P.R. n. 207/2010. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma 
esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si da luogo a 
spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene 
automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone 
consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare del 
ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei 
lavori. 

Qualora la consegna è parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo 
risultante dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia provveduto, da 
parte della Stazione Appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, l'Appaltatore può chiedere 
formalmente di recedere dall'esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette. Se, trascorsi i novanta 
giorni, l'Appaltatore non ritenga di avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di 
convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, 
rispetto a quello negozialmente convenuto. 

E' obbligo dell'Appaltatore procedere, dopo la consegna dei lavori, nel termine di 5 giorni, all'impianto del 
cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, 
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nonché il fatto che nell'installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui al 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione 
annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d'opera e delle attrezzature di cantiere. 

L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli 
attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati 
nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla 
data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei lavori non 
rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all'Appaltatore di richiedere 
compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

Nell'eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di 
forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare 
svolgimento delle singole categorie di lavori, l'Appaltatore è tenuto a proseguire i lavori eventualmente 
eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di 
detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 
incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente 
necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 
indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta 
intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà 
prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori 
ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione 
parziale, le opere sospese. 

L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori, 
l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procede subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio. 

L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 300 naturali e 
consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori.  
 
 

Art. 3.12 
PENALI 

 
In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, ai sensi dell'art. 145, comma 

3 del D.P.R. n. 207/2010, sarà applicata una penale giornaliera pari allo 0,50 per mille (diconsi zer0/50 ogni 
mille) dell'importo netto contrattuale corrispondente. Se il ritardo dovesse essere superiore a giorni 30 a 
partire dalla data di consegna, la Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed 
all'incameramento della cauzione. 

Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta sull'importo 
della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle penali 
da applicare non può superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare in relazione 
all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo. 

Qualora il ritardo nell'adempimento determina un importo massimo della penale superiore al 10 per 
cento, di cui al comma precedente, si procede alla risoluzione del contratto nei termini previsti dall'art. 136 
del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 
dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

 
 

Art. 3.13 
SICUREZZA DEI LAVORI 

 
L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 gg. dalla data 

fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100 
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del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e 
coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere interessato, 
da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 

L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del "Titolo IV - 
Cantieri temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano 
di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori 
ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, sia per 
garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore 
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le 
concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse 
ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto fornendo al Coordinatore per l'esecuzionetutte le 
informazioni richieste. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi 
dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 
- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 

appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei 

lavori e alle eventuali modifiche; 
- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento 

delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, 

attuerà le azioni correttive più efficaci. 
 

Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvederà, inoltre, ai sensi dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 
81 e s.m.i. a: 
- segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da 

parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
- a proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  
 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza 
fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione 
Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà 
sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese 
interessate. 

 

L'Appaltatore è altresì obbligato, nell'ottemperare a quanto prescritto dall'art. 131 comma 2 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i., a redigere e consegnare:  
a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia previsto 

ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 
b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo non sia 

previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 
c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 e s.m.i., ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b).  

 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 
sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni 
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qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da 
impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall'Appaltatore, dal Direttore di Cantiere e, 
ove diverso da questi, dal progettista del piano, i quali assumono, di conseguenza: 
- il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in materia; 
- l'Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell'attuazione delle stesse in sede di esecuzione 

dell'appalto. 
L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei 

lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 
aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente 
emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

 
 

Art.3.14 
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 
L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 
L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Pesaro della notizia dell'inadempimento della 
propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 
 

Art. 3.15 
ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto 

del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di € 40.000,00. 
La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 

regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla 
legge.  

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà 
rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei Lavori e 
verificati dal Responsabile del Procedimento, non verranno compresi in pagamenti anticipati agli stati di 
avanzamento dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 133 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., in caso di ritardo nella emissione dei certificati di 
pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini 
stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua 
facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le 
quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo 
netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora 
dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di 
promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

 
 

Art. 3.16 
CONTO FINALE 

 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro trenta giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 

procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale nel 
termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso 
formula una sua relazione al conto finale. 

Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 
dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 
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Art. 3.17 
GARANZIA DELL'IMPIANTO 

 
L'Appaltatore ha l'obbligo di garantire tutto l'impianto, per la qualità dei materiali, per il montaggio ed, 

infine, per il regolare funzionamento, fino al termine della prima stagione invernale successiva al collaudo, se 
si tratta di impianti di riscaldamento, e fino al termine della stagione estiva successiva al collaudo, se si tratta 
di impianti di condizionamento estivo. 

Pertanto, fino al termine di tale periodo, l'Appaltatore deve riparare, tempestivamente e a sue spese, 
tutti i guasti e le imperfezioni che si verifichino negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali 
o per difetti di montaggio o di funzionamento, escluse soltanto le riparazioni dei danni che, a giudizio della 
Stazione Appaltante, non possono attribuirsi all'ordinario esercizio degli impianti, ma ad evidente imperizia o 
negligenza del personale che ne fa uso oppure da cattiva qualità dei combustibili impiegati o da normale 
usura. 

 
 

Art. 3.18 
ONERI ED OBBLIGHI GENERALI E SPECIALI  

A CARICO DELL'APPALTATORE 
 

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale 
d'Appalto, al D.P.R. n. 207/2010 e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da 
tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati: 
a) i ponti di servizio ed ogni altra opera provvisionale; 
b) i mezzi d'opera relativi all'impianto; 
c) le prove che la Direzione dei Lavori, in caso di contestazioni ordini, di far eseguire presso gli Istituti da 

essa incaricati, dei materiali impiegati o da impiegarsi nell'impianto, in relazione a quanto prescritto 
nell'articolo riguardante la qualità e la provenienza dei materiali, circa l'accettazione dei materiali stessi. 
Dei campioni può essere ordinata la conservazione nell'Ufficio dirigente, e, in questo caso, essi saranno 
muniti di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne 
l'autenticità; 

d) il permesso di accedere nei locali in cui si esegue l'impianto agli operai di altre ditte che vi debbano 
eseguire i lavori affidati alle medesime, e la relativa sorveglianza, per evitare danni o manomissioni ai 
propri materiali ed alle proprie opere, sollevando la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità in 
merito; 

e) lo sgombero, subito dopo l'ultimazione dell'impianto, del locale dell'edificio assegnatole dalla Direzione 
dei Lavori e del quale l'Appaltatore si sia servito durante l'esecuzione dei lavori per cantiere di deposito 
dei propri materiali ed attrezzi, provvedendo alla custodia e sorveglianza di questi nel modo da essa 
ritenuto più opportuno e sollevando la Stazione Appaltante da qualunque responsabilità in merito. 
Per esigenze di lavoro o per altre necessità, la Direzione dei Lavori può far sgomberare, a cura e spese 
dell'Appaltatore, il detto locale anche prima della ultimazione dell'impianto, assegnandogliene altro, 
comunque situato nell'edificio. Anche quest'ultimo deve essere sgombrato, sempre a cura e spese 
dell'Appaltatore, subito dopo l'ultimazione dei lavori; 

f) l'adatta mano d'opera, gli apparecchi e strumenti di controllo e di misura preventivamente tarati e 
quanto occorrente per seguire le verifiche e le prove preliminari dell'impianto e quelle di collaudo di cui, 
rispettivamente, all'articolo relativo alla qualità e provenienza dei materiali ed a quello relativo al 
collaudo; 

g) la fornitura e posa in opera, nei locali delle centrali termiche, di apposite targhette con le indicazioni 
occorrenti per rendere facile l'esercizio e l'ispezione dell'impianto anche a chi non ne abbia seguita la 
costruzione; 

h) la fornitura, a lavori ultimati, all'Ufficio dirigente, di una copia dei disegni del progetto approvato con le 
varianti eventualmente effettuate nel corso dei lavori, in modo da lasciare un'esatta documentazione 
dell'impianto eseguito; 

i) la garanzia di tutti i materiali, del montaggio e del regolare funzionamento dell'impianto, come 
specificato dall'articolo relativo alla garanzia dell'impianto; Il corrispettivo di tutti i sopra richiamati e 
specificati obblighi ed oneri è compreso nel prezzo totale a corpo dell'impianto e nei prezzi unitari indicati 
nel relativo elenco di progetto di cui al punto riguardante la formulazione del progetto, lett. g). 
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Sono inoltre a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 

1) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i 
materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione Appaltante e delle piantagioni che 
saranno consegnate all'Appaltatore. Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere 
pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

2) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti, relative alle assicurazioni varie degli 
operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, l'invalidità e la vecchiaia, la 
tubercolosi e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. Resta 
stabilito che, in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle competenti 
autorità, la Stazione Appaltante procederà ad una detrazione dalla rata d'acconto nella misura del 20 per 
cento, che costituirà apposita garanzia per l'adempimento dei detti obblighi, ferma restando l'osservanza 
delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute regolamentari. Sulla somma detratta 
non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 

3) La comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissi dallo stesso, di tutte le 
notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata 
dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalità 
prevista all'articolo relativo alle penali del presente Capitolato, restando salvi eventuali più gravi 
provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a quanto sancisce il D.P.R. n . 207/2010 per 
l'irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 

4) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e 
dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 

5) L'assicurazione contro eventuali danni a persone e cose e gli incendi di tutte le opere e del cantiere 
dall'inizio dei lavori fino al collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite 
da altre Imprese; l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione 
Appaltante. 

6) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, di 
occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 
presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite. 

7) L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei provvedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 
vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni 
ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, e nelle 
altre norme vigenti. Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà, pertanto, sull'Appaltatore, 
restandone sollevata la Stazione Appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza. 

8) Disciplina e buon ordine dei cantieri: l'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel 
cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 
regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e 
la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da 
altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione 
temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni 
da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La 
Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento 
del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è 
comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei 
confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei 
materiali. 

 
 

Art. 3.19 
CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 
L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 

dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 
(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i 
nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell' Assistente ai lavori; in detti cartelli, 
ai sensi dell'art. 118 comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di 
tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e 
locali. 
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Art. 3.20 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
1) Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente a misura lo 

Stato di Avanzamento Lavori va calcolato moltiplicando i prezzi offerti (prezzi contrattuali) per le quantità di 
ciascuna lavorazione; agli importi degli stati di avanzamento sarà aggiunto, in proporzione dell'importo dei 
lavori eseguiti, l'importo degli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza. 

2) Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente a corpo lo 
Stato di Avanzamento Lavori va calcolato moltiplicando le aliquote di incidenza di ciascun Corpo d'Opera 
(rilevate dal Contratto) per l'importo complessivo offerto nella lista aumentato dell'importo degli oneri della 
sicurezza, per le percentuali di Corpo d'Opera realizzate. 

3) Nel caso di gara esperita con offerta a unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a misura lo 
Stato di Avanzamento Lavori va calcolato moltiplicando i prezzi di progetto di ciascuna lavorazione  per le 
quantità di lavorazioni realizzate.  
All'importo calcolato come precedentemente descritto viene detratto l'importo conseguente al ribasso offerto 
(R) calcolato con la seguente formula:   

SAL*(1-IS)*R 
dove SAL è l'importo dello stato d'avanzamento dei lavori, IS rappresenta l'incidenza media della sicurezza 
(data dal rapporto tra le “spese complessive della sicurezza” e il “costo complessivo dell'Opera”) ed R è il 
ribasso offerto. 

4) Nel caso di gara esperita con offerta a unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a corpo lo 
Stato di Avanzamento Lavori va calcolato moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera 
riportate nel contratto, per le percentuali di Corpo d'Opera realizzate e per il l'importo contrattuale, dato dal 
prezzo offerto dall'Appaltatore aumentato dell'importo degli oneri della sicurezza. 

5) Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori a corpo e a misura, l'importo di 
ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di seguito: 
a) Per la parte dei lavori a misura, moltiplicando i prezzi offerti (prezzi contrattuali) per ciascuna lavorazione 

nella lista per le quantità di lavorazioni realizzate; 
b) Per la parte dei lavori a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera, rilevate dal 

contratto, per l'importo dei lavori a corpo offerto dall'Appaltatore nella lista e per le percentuali di Corpo 
d'Opera realizzate. 

All'importo così calcolato (a+b) sarà aggiunto, in proporzione dell'importo dei lavori eseguiti, l'importo degli 
oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza. 
 
Generalità 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto 
previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. 
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 

rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in 
occasione delle operazioni di collaudo. 

 
Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e 
soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti 
dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 
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Art. 3.21 
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO – ARBITRATO 

 
Definizione delle controversie 

Ai sensi dell'art. 241 comma 1 del D.Lgs. 9 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., ove non si proceda all'accordo 
bonario e l'Appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie derivanti dall'esecuzione del 
contratto, è deferita ad un collegio arbitrale.  

Qualora una delle parti non intendesse procedere a giudizio arbitrale la competenza a conoscere delle 
controversie derivanti dal contratto di appalto è devoluta all'autorità giudiziaria competente. 

 
Accordo bonario 

Qualora nel corso dei lavori l'Appaltatore abbia iscritto negli atti contabili riserve il cui importo economico 
dell'opera superi i limiti indicati dall'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Direzione dei Lavori ne dà 
immediata comunicazione al Responsabile del procedimento, trasmettendo nel più breve tempo possibile la 
propria relazione riservata in merito. 

L'importo complessivo delle riserve non può in ogni caso essere superiore al venti per cento dell'importo 
contrattuale. (art. 240-bis D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.) Tantomeno possono essere oggetto di riserva gli 
aspetti progettuali che, ai sensi dell'articolo 112 del D.Lgs. n. 163/2006 e del Regolamento D.P.R. 207/2010, 
sono stati oggetto di verifica. 

 Per gli appalti e le concessioni di importo pari o superiore a dieci milioni di euro, il Responsabile del 
procedimento, entro trenta giorni dalla comunicazione della Direzione dei Lavori, promuove la costituzione di 
apposita commissione, secondo le modalità di cui all'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., affinché 
formuli, acquisita la relazione riservata della Direzione dei Lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, 
entro novanta giorni dalla costituzione della commissione, proposta motivata di accordo bonario. 

In merito alla proposta, entro trenta giorni dal ricevimento, si pronunciano l'Appaltatore e la Stazione 
Appaltante. 

Qualora l'Appaltatore e la Stazione Appaltante aderiscano alla soluzione bonaria prospettata si procede 
alla sottoscrizione del verbale di accordo bonario. La sottoscrizione determina la definizione di ogni 
contestazione sino a quel momento insorta. 

L'accordo bonario definito con le modalità precedenti e sottoscritto dalle parti ha natura di transazione. 
La Stazione Appaltante e l'Appaltatore hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di assumere 

decisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle stesse, l'accordo bonario risolutivo delle riserve. 
Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere 

dal sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo. 
Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vincolanti per le parti in caso di mancata 

sottoscrizione dell'accordo bonario. 
La procedura per la definizione dell'accordo bonario può essere reiterata per una sola volta. 
 

Arbitrato 
Ove non si proceda all'accordo bonario previsto dall'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., e 

l'Appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie è attribuita al procedimento arbitrale ai 
sensi dell'art. 241 e seguenti del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., se previsto dal contratto. 

L'arbitrato ha natura rituale. 
Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, nomina l'arbitro di 

propria competenza tra soggetti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto cui 
l'arbitrato si riferisce. 

Il Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle parti, o su loro mandato dagli arbitri di parte, tra soggetti 
di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto, muniti di requisiti di indipendenza, e comunque 
tra coloro che nell'ultimo triennio non hanno esercitato le funzioni di arbitro di parte o di difensore in giudizi 
arbitrali in materia di contratti pubblici, ad eccezione delle ipotesi in cui l'esercizio della difesa costituisca 
adempimento di dovere d'ufficio del difensore dipendente pubblico; la nomina del presidente del collegio 
effettuata in violazione dell'art. 241 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. determina la nullità del lodo. 

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolge secondo i disposti 
degli articoli 241, 242 e 243 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Il Collegio arbitrale decide con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite.  
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CAPITOLO 4 
 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI 
 
 
4.1 Note generali 

Gli impianti saranno realizzati in conformità al D.P.R. 412/90 e s.m.i., al D.M. 01 dicembre 1975 e s.m.i. 
e alle specifiche raccolte e circolari INAIL (ex I.S.P.E.S.L.). Si presterà attenzione inoltre, ai principi dei D.Lgs. 
19 agosto 2005 n. 192, D.Lgs. 29 dicembre 2006 n. 311, del D.P.R. 2 aprile 2009 n. 59, e alle metodologia e 
le indicazioni tecniche riportate nelle norme UNI ad essi collegate. 

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Le Specifiche Tecniche che seguono rappresentano quelle minime richieste per apparecchiature e 
materiali. Essendo di carattere generale, esse possono talvolta comprendere apparecchiature e materiali non 
previsti nel presente appalto. Nel caso vengano richieste caratteristiche diverse da quelle indicate in questo 
capitolo, esse saranno chiaramente precisate negli altri elaborati che vengono forniti per la gara di appalto. 
 
4.2 Impianto di riscaldamento  
Il sistema di impianto dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

a) Circolazione del fluido scaldante - La circolazione nelle condutture ed in tutti i corpi scaldanti deve 
essere assicurata fornendo la potenza necessaria. 

 Negli impianti a circolazione accelerata dovrà verificarsi il libero passaggio dell'acqua, 
indipendentemente dall'acceleratore, mediante adozione di tipi di pompe costruite allo scopo, oppure 
mediante bypassaggio, con relative saracinesche. 

 Il gruppo acceleratore dovrà essere costituito da una o due unità, con altra di riserva, di pari potenza, 
quando i locali dell'intero edificio devono essere contemporaneamente riscaldati. 

 Nel caso in cui si abbia la suddivisione dell'impianto in più circuiti, aventi esigenze ed orari di esercizio 
diversi, ogni circuito dovrà essere servito da una o più unità, di cui una di riserva, per una potenza non 
inferiore a quella necessaria a ciascun circuito. 

 Nelle condutture secondarie la velocità dell'acqua non deve, di norma, superare 1 m/s, mentre, in 
quelle principali, 2 m/s. Qualora, in casi eccezionali, siano previste velocità leggermente maggiori, 
queste non dovranno essere tali, in nessun caso, da provocare vibrazioni e rumori molesti. 

b) Tubazioni - Le tubazioni devono essere installate in modo che siano consentiti loro movimenti per 
effetti termici. Le tubature saranno termicamente isolate. 

 Le tubazioni dovranno seguire il minimo percorso, compatibilmente con il miglior funzionamento 
dell'impianto, ed essere disposte in modo non ingombrante. 

 Nel caso non fosse possibile assicurare con altri mezzi il libero scorrimento delle tubazioni attraverso i 
muri ed i solai, il relativo passaggio dovrà eseguirsi entro tubo murato. 

 Le colonne montanti e discendenti dovranno essere provviste alle estremità inferiori di valvole di 
arresto per la eventuale loro intercettazione e di rubinetti di scarico. 

 Le colonne montanti devono essere provviste alle estremità superiori di prolungamenti per lo scarico 
automatico dell'aria. Ove occorra, le condotte di sfogo di aria dovranno essere munite di rubinetti di 
intercettazione. 

 Tutte le tubazioni dovranno essere complete dei collegamenti e delle derivazioni, a vite o manicotto, o 
a flangia, oppure a mezzo di saldature autogene, dei sostegni e fissaggi; le stesse tubazioni dovranno 
pure essere provviste di valvole di intercettazione delle diramazioni principali e degli occorrenti giunti 
di dilatazione, in relazione anche alla eventuale esistenza di giunti di dilatazione nelle strutture in 
cemento armato. 

 Inoltre tutte le tubazioni dovranno essere rivestite con idoneo materiale isolante termico, secondo 
quanto indicato nell'allegato B del D.P.R. 412/93 e s.m.i. 

 L'isolamento dovrà essere eseguito con particolare accuratezza, con i materiali coibenti appropriati, 
non combustibili né comburenti, non igroscopici, inattaccabili da agenti chimici, fisici e da parassiti. 

c) Alimentazione dell'impianto - L'acqua per l'alimentazione dell'impianto sarà derivata dalla rete di 
distribuzione, nell'interno dell'edificio, nel punto che verrà indicato. 
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d) Vasi di espansione – I vasi di espansione del tipo chiuso, autopressurizzati o pressurizzati, dovranno 
essere seguite le indicazioni riportate nella suddetta raccolta R per la progettazione e l'adozione dei 
sistemi di sicurezza. 

e) Corpi scaldanti - Il valore massimo della differenza media di temperatura dell'acqua nei corpi scaldanti 
tra ingresso ed uscita non dovrà superare i 15 °C negli impianti a circolazione forzata. 

 La differenza di temperatura dell'acqua, fra andata e ritorno, nelle caldaie o nei dispositivi di cui sopra, 
dovrà corrispondere alle suddette differenze medie, aumentate dalla caduta di temperatura per 
trasmissione lungo le tubazioni. 

 Per i corpi scaldanti, a seconda delle prescrizioni, si potranno adottare radiatori in ghisa, in alluminio o 
in lamiera di acciaio stampato e saldato elettricamente ed elementi o convettori in tubi ad alette 
(specificando i materiali con cui essi sono costruiti), tubi lisci, tubi nervati, in ghisa o in acciaio; dove 
richiesto, per i corpi convettivi si dovrà prevedere la possibilità di collocarli in corrispondenza dei 
parapetti delle finestre (al di sotto del davanzale) o delle prese d'aria, in modo da poterli far funzionare 
come riscaldatori dell'aria esterna di ventilazione. Nel caso di termoconvettori dovranno essere 
precisate le caratteristiche di funzionamento. 

 Per gli ambienti che presentino speciali esigenze, si dovrà prevedere il tipo di corpi scaldanti più 
confacenti all'estetica o adatti per essere mascherati.  

 Per i locali relativi ad ospedali, ambulatori o di igiene, i corpi scaldanti dovranno corrispondere alle 
particolari necessità dell'utenza e presentare facilità di pulizia e forma idonea a non trattenere la 
polvere. 

 I corpi scaldanti convettivi dovranno essere sospesi dal pavimento fissati ai muri su adatte mensole e 
muniti di ogni accessorio. 

 Ogni corpo scaldante dovrà essere provvisto di valvola a doppio regolaggio ed intercettazione in 
bronzo, sulla mandata, e di bocchettone di intercettazione, sul ritorno. 

 L'emissione termica dei corpi scaldanti dovrà essere conforme alle norme UNI EN 442-1-2-3. Il 
dimensionamento dovrà essere effettuato tenendo conto della effettiva differenza tra la temperatura 
media del corpo scaldante e quella ambiente. 

 
4.3 Impianto di condizionamento 
L'impianto di condizionamento dell'aria dovrà essere del tipo ad espansione diretta e costituito da: 

- unità esterna motocondensante in pompa di calore a volume di refrigerante variabile ed inverter; 
- tubazioni gas/liquido per la circolazione del refrigerante; 
- unità interne a parete e canalizzate con batteria ad espansione diretta; 
- canali di distribuzione e di ripresa dell’aria; 
-   diffusori e bocchette. 

L'aria dovrà essere attinta all'esterno, dove risulti il più possibile pura, mediante bocche ubicate lontano da 
fonti di polvere, fumo e comunque aria inquinata. 
L'ampiezza delle bocche dovrà essere tale da consentire basse velocità dell'aria all'ingresso. 
Il condizionamento dell'aria, effettuato mediante una o più unità, disposte in posizione il più possibile 
centrale rispetto ai locali compresi nel loro raggio d'azione, dovrà essere eseguito in condizionatori 
contenenti i dispositivi per il condizionamento, di seguito specificati. 
Nel condizionatore dovrà essere addotta l'aria esterna e di ricircolazione, a seconda delle necessità 
dell'impianto..   
 
4.4 Tubazioni 
4.4.1 Tubazioni in acciaio 
4.4.1.1 Tubazioni in acciaio nero 
Possono essere dei seguenti tipi: 
in acciaio nero Mannesmann s.s. UNI EN 10255:2005 SL (serie leggera), SM (serie media) o SP (serie 
pesante) in acciaio nero Mannesmann s.s. UNI 10216-1 del 2005. 
Se le tubazioni nere sono del tipo saldato devono rispondere alle norme A.P.I. ed in ogni caso la Ditta 
installatrice deve chiedere l'autorizzazione alla D.L.. 
a) Giunzioni 
Per giunti, raccordi, flange e guarnizioni devono essere rispettate le seguenti norme: 
- giunti tra i tubi e tra i tubi ed i raccordi, eseguiti mediante saldature a regola d'arte 
- superfici da saldarsi accuratamente pulite ed egualmente distanziate lungo la circonferenza 
- dei tubi prima della saldatura 
- saldature larghe almeno 2 volte e mezzo lo spessore dei tubi da saldarsi 
- se non diversamente indicato, i giunti tra tubi ed apparecchiature (valvole, saracinesche, 
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- filtri, ecc.) sono filettati per diametri fino a DN 50 compreso, flangiati per diametri superiori. 
- per i collegamenti delle apparecchiature dove necessario devono essere usate flange del tipo a collarino 

o del tipo a sovrappressione secondo le norme UNI 
4.4.1.2 Tubazioni in acciaio zincato 
Le tubazioni in acciaio zincato devono essere di tipo Mannesmann s.s. UNI EN 10255:2005 SL (serie leggera) 
o SM (serie media), fortemente zincate internamente ed esternamente, filettate a vite e manicotto oppure 
flangiate. 
a) Giunzioni 
I giunti tra i tubi in ferro zincato possono essere eseguiti mediante filettatura o flangiatura o 
mediante l'utilizzo di giunti di tipo victaulic 
b) Raccordi 
I raccordi devono essere in ghisa malleabile zincata del tipo con bordo. 
4.4.2 Tubazioni in rame 
4.4.2.1 Note generali 
Le tubazioni del refrigerante dovranno essere in rame disossidato fosforoso senza giunzioni, secondo le 
specifiche del fornitore delle apparecchiature di condizionamento. 
Le tubazioni, in rame del tipo C1220, avranno le seguenti caratteristiche: 
 

Diametro esterno 6,5 mm Spessore 0,8 mm In rotoli precoibentati 
Diametro esterno 9,5 mm Spessore 0,8 mm In rotoli precoibentati 
Diametro esterno 12,7 mm Spessore 0,8 mm In rotoli precoibentati 
Diametro esterno 15,9 mm Spessore 1,0 mm In rotoli precoibentati 
Diametro esterno 19,1 mm Spessore 1,0 mm In rotoli precoibentati 
Diametro esterno 22,2 mm Spessore 1,0 mm In barre nudo 
Diametro esterno 25,4 mm Spessore 1,0 mm In barre nudo 
Diametro esterno 28,6 mm Spessore 1,2 mm In barre nudo 
Diametro esterno 34,9 mm Spessore 1,3 mm In barre nudo 
Diametro esterno 41,3 mm Spessore 1,7 mm In barre nudo 

 
4.4.3 Tubazioni in PVC  
Devono avere caratteristiche tali da essere impiegati per il trasporto dell’acqua di condensa.   
Devono essere complete di pezzi speciali come per le tubazioni PE h. 
4.4.4 Tubazioni in polipropilene (PP) flessibile 
Devono avere caratteristiche di durata illimitata. 
Mensole, supporti ed ancoraggi per tubazioni 
Le tubazioni non correnti sottotraccia devono essere sostenute da apposito staffaggio atto a 
sopportarne il peso, consentirne il bloccaggio mediante staffe  o mediante collari e pendini. Le staffe o i 
pendini devono essere installati in modo tale che il sistema delle tubazioni sia autoportante e quindi non 
dipendente dalla congiunzione alle apparecchiature in alcun modo. Il mensolame deve essere in acciaio 
verniciato previo trattamento con due mani di antiruggine di diverso colore, o in acciaio zincato. 
È ammesso l'uso di collari pensili purché di tipo snodato regolabili (Flamco o similare). 
L'assuntore dovrà sottoporre all'approvazione della D.L. i disegni dettagliati indicanti i tipi, il numero e la 
posizione di sospensioni, supporti ed ancoraggi che intende installare. 
4.4.5 Prescrizioni generali 
In caso di utilizzo di tubazioni in acciaio queste, prima del loro ricoprimento con malta e/o con isolamento, 
dovranno essere opportunalente trattate contro la corrosione sulle loro superfici esterne. 
Tutte le tubazioni dovranno essere fornite e poste in opera complete dei sostegni, ottenuti mediante staffe in 
profilato d’acciaio trattato contro la corrosione, e degli opportuni fissaggi. A tale scopo si raccomanda che, 
per mantenere il corretto allineamento delle tubazioni, il distanziamento degli staffaggi dovrà essere 
opportunamente determinato sulla base del diametro delle tubazioni stesse. 
Le tubazioni dovranno sopportare le pressioni e temperature che si possono verificare in esercizio. 
Occorrerà inoltre tenere conto della necessità di evitare la formazione di coppie elettrolitiche 
all'interconnessione fra le tubazioni ed i componenti principali ed accessori, che possano provocare danni 
all'impianto.  
Tutte le tubazioni saranno sottoposte ad una prova di pressione per verificare la buona esecuzione delle 
saldature secondo le specifiche fornite dalla ditta di fornitura delle apparecchiature per il condizionamento. 
Inoltre, prima degli allacciamenti agli apparecchi, le tubazioni saranno convenientemente pulite al loro 
interno onde eliminare sporcizia e grasso. 
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4.4.5.1 - Supporti 
I supporti dovranno essere preventivamente studiati da parte della Ditta, ed i relativi disegni costruttivi 
devono essere sottoposti all'approvazione della Direzione Lavori. Non sono accettate soluzioni improvvisate. 
Il dimensionamento dei supporti deve essere effettuato in base a: peso delle tubazioni, valvole, raccordi, 
isolamento ed in generale di tutti i componenti sospesi sollecitazioni dovute a sisma, test isostatici, colpo 
d'ariete o intervento di valvola di sicurezza. 
In ogni caso la Ditta deve sottoporre a preventivo benestare della Direzione Lavori i disegni costruttivi 
dettaglianti posizione, e spinte relative ai punti fissi. 
La posizione dei supporti dovrà essere scelta in base a: dimensione dei tubi, configurazione dei percorsi, 
presenza di carichi concentrati, strutture disponibili per l'ancoraggio. 
La distanza massima ammessa tra i supporti di tubazioni in acciaio è riportata nella tabella B, salvo diverse 
prescrizioni riportate sulle norme dei singoli impianti (ad esempio impianti antincendio). 
I supporti devono essere ancorati alle strutture con uno dei seguenti dispositivi: 
- profilati ad omega, 
- tasselli di espansione a soffitto, 
- mensole alle pareti, 
- staffe e supporti apribili a collare. 
 

TABELLA B 
 

Distanza massima ammissibile tra i supporti di tubazioni in acciaio 
 
DIAMETRO  DIAMETRO                                   DISTANZA               
DISTANZA 
TUBAZIONE  NOMINALE        ORIZZONTALE   VERTICALE 
 3/4" DN 20 o inferiore 1.5 1.6 
da 1" a 1 1/2" da DN 20 a 40 2.0 2.4 
da 2" a DN 65 da DN 50 a 65 2.5 3.0 
  DN 80 3.0 4.5 
   
In ogni caso i supporti devono essere previsti e realizzati in modo che: 
- non consentano la trasmissione di rumore e vibrazioni dalle tubazioni alle strutture; 
- non siano loro stessi aggrdibili dalla corrosione. 
Le tubazioni devono essere sostenute da selle di sostegno, di tipo approvato e scelte in relazione al carico. 
Tali selle devono avere altezza maggiore dello spessore dell'eventuale isolamento. 
Posa diretta su profilati delle tubazioni non coibentate può essere realizzata solo dietro approvazione 
esplicita della Direzione Lavori. 
Non è ammessa l'interruzione dell'isolamento in corrispondenza dei supporti; l'attraversamento dell'isolamento 
deve essere realizzato, ove strettamente necessario, in maniera tale da avere superfici rifinite e da evitare 
danneggiamenti dell'isolamento . 
Le selle dei supporti mobili devono avere lunghezza tale da assicurare un appoggio sicuro sul rullo 
sottostante. 
Le tubazioni fredde coibentate devono essere sostenute in maniera da garantire la continuità della barriera 
vapore. Non è ammessa alcuna soluzione di continuità dell'isolamento. 
4.4.6 Note finali 
Tubazioni, giunzioni, curve, raccordi ed organi vari facenti parte dell'impianto devono essere adatti alla 
pressione di esercizio dell'impianto stesso. 
Tutte le tubazioni (in acciaio, rame, PVC, ecc.) prima dell'installazione devono essere corredate di una 
specifica dichiarazione di conformità alle prescrizioni richieste. 
Le tubazioni devono essere installate in modo da uniformarsi alle condizioni del fabbricato così da non 
interessare né le strutture, né i condotti ed in modo da non interferire con le apparecchiature installate per 
altri impianti. 
Nell'attraversamento di pavimenti, muri, soffitti, tramezze, devono essere forniti ed installati spezzoni di tubo 
zincato aventi un diametro sufficiente alla messa in opera della tubazione.  
Il diametro del manicotto deve essere maggiore di almeno 4 centimetri al diametro esterno della tubazione 
(isolamento compreso). La corona circolare di circa 2 cm, così formata, va riempita con adatto materiale, 
pressata e resa impermeabile. 
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Alla fine del montaggio tubazioni, mensolame, tiranti, ecc. devono essere spazzolati esternamente con cura, 
prima di essere verniciati previo trattamento con due mani di antiruggine bicolore ed una mano di vernice a 
finire (se specificatamente richiesta), da eseguirsi dopo il collaudo preliminare o su autorizzazione della D.L.. 
Eventuali ritocchi a fine lavori, per consegnare gli impianti in perfetto stato, devono essere effettuati 
dall'Appaltatore. 
Alla fine del montaggio, le reti devono essere pulite con soffiaggio mediante aria compressa e con lavaggio 
prolungato, previo accordo con la D.L.. 
Le tubazioni devono essere date complete di tutti gli accessori, collettori, valvole di intercettazione, di 
ritegno, ecc. atte a garantire il razionale funzionamento degli impianti. 
 
4.5 Rivestimenti isolanti 
4.5.1 Caratteristiche generali 
Tutti i materiali isolanti utilizzati devono essere dotati di omologazione ministeriale (estesa a tutta la gamma 
di spessori, in conformità alla circolare n.17) riferita alla reazione al fuoco in classe 0 o in classe 1, rilasciata 
dal Ministero dell'Interno o da altro laboratorio legalmente riconosciuto dal Ministero stesso. 
Devono essere fornite inoltre le seguenti certificazioni e dichiarazioni: 
- marchio di conformità e dichiarazione di conformità come previsto nel Decreto       Ministeriale del 26 

giugno 1984, artt.2.6 e 2.7; 
- dichiarazione di estensione attestante che tutto quanto fornito ha eguali caratteristiche di quanto 

certificato  
- certificato attestante che quanto fornito è stato prodotto secondo processi e procedure     conformi alle 

norme UNI EN ISO 9001:2000. Le caratteristiche tecniche dei materiali devono essere supervisionate da 
istituti per il controllo della qualità. 

La fornitura deve essere comprensiva di qualsiasi materiale (mastice, nastri, autoadesivi ecc.), necessario per 
la perfetta posa del materiale isolante. 
4.5.2 Tubazioni 
4.5.2.1 Note generali 
L'isolamento delle tubazioni,  deve essere eseguito dopo il buon esito della prova idrica e su autorizzazione 
della D.L.. 
Le tubazioni nere devono essere isolate dopo aver preparato la superficie di appoggio con spazzolatura e 
coloritura con due mani di vernice antiruggine resistente alla temperatura d'esercizio (vedere capitolo 
"Verniciature"). 
4.5.2.2 Materiali isolanti 
Se non diversamente specificato, gli isolanti termici da utilizzare sono essenzialmente i seguenti: 
- guaine o lastre a cellule chiuse, tipo per reti di acqua calda , adatte per l'impiego con fluidi con 

temperatura compresa tra - 40°C e +105°C. 
Prodotte 
- senza l'ausilio di fluoro, cloro o idrocarburi 
- resistenza al fuoco in classe 1 
- conducibilità termica < 0,040 W/m°C alla temperatura media di riferimento di +40°C 
4.5.2.3 Spessori di isolamento delle tubazioni convoglianti fluidi freddi 
Gli spessori minimi dell'isolamento, per le tubazioni convoglianti i fluidi , devono essere quelli previsti 
nell’elenco materiali. 
In ogni caso gli spessori sono relativi al solo materiale isolante. 
4.5.2.4 Tecnologie di posa 
Le guaine isolanti vanno poste in opera, dove possibile, infilandole sulla tubazione dall'estremità libera e 
facendole quindi scorrere sul tubo stesso. Nel caso in cui la posa in opera sopradescritta non sia possibile, si 
devono tagliare le guaine longitudinalmente, applicarle sulle tubazioni e saldare i due bordi. A giunzioni 
effettuate (sia trasversali che longitudinali) deve essere applicato sulle stesse del nastro adesivo. 
I collanti, i nastri adesivi e qualsiasi altro materiale accessorio devono essere quelli raccomandati o quelli 
forniti dalla medesima casa costruttrice del materiale isolante. 
 
4.6 Valvolame e componenti vari 
4.6.1 Note generali 
Tutte le valvole, saracinesche, rubinetti e componenti vari devono essere adatti alle pressioni e temperature 
di esercizio nonché alla natura del fluido convogliato. 
Qualora il diametro nominale del valvolame sia espresso in millimetri, gli attacchi si intendono flangiati; con 
diametro nominale espresso in pollici, gli attacchi si intendono filettati. 
Tutto il materiale flangiato si intende completo di controflange, bulloni e guarnizioni. 
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4.6.1.1 Valvole a sfera 
Sono normalmente usate come organi di intercettazione per le reti di acqua fredda, calda. 
Caratteristiche costruttive, se non diversamente indicato negli altri elaborati: 
- passaggio totale 
- pressione nominale PN 16 
- corpo in ottone 
- sfera in ottone cromato 
- guarnizione di tenuta sulla sfera in PTFE 
- leva di comando in lega d'alluminio, plastificata, attacchi a manicotto filettati gas femmina temperatura 

max d'esercizio 100°C. 
Se espressamente richiesto, devono essere adottati attacchi flangiati unificati. 
4.6.1.2 Rubinetti a maschio 
Caratteristiche costruttive: 
pressione nominale PN 10, tipo a 2  vie,esecuzione filettata, in bronzo, con premistoppa a calotta  in bronzo 
temperatura max d'esercizio a 120°C. 
4.6.1.3Valvole di sfiato aria 
Vanno previste nei punti alti delle reti ed in genere ovunque vi possa essere formazione di sacche d'aria.  
Qualora non conteggiate, si intendono comprese negli oneri di fornitura e posa in opera delle tubazioni. 
Caratteristiche costruttive, se non diversamente indicato negli altri elaborati: 
esecuzione completamente metallica, tipo automatico a galleggiante, con rubinetto manuale di 
intercettazione ,tappo igroscopico di sicurezza, anello O-Ring di tenuta tra corpo e coperchio onde consentire 
l'ispezionabilità 
4.6.1.4 Targhette indicatrici 
Tutte le apparecchiature ed i relativi componenti singoli (gruppo frigo,  
pompa di calore, unità centrali e terminali di trattamento aria, sistemi di regolazione, valvole, ecc.) devono 
essere identificati con opportune targhette. 
 
4.7 Rumorosità degli impianti 
4.7.1 Limiti del livello sonoro, riferimenti generali 
Sono  da rispettare i limiti contemplati dalla norma UNI 8199/94 "Misura in opera e valutazione del 
rumore prodotto negli ambienti dagli impianti di riscaldamento, condizionamento e ventilazione". 
Il rumore di fondo è misurato in accordo con quanto stabilito dalle norme e nella specifica "Prove e 
verifiche in corso d'opera ed in sede di collaudo". 
In fase di realizzazione degli impianti si dovrà fare riferimento ai valori del livello del rumore di fondo 
riportati nei dati di progetto. 
Occorre inoltre verificare che la rumorosità prodotta dagli impianti tecnologici rientri nei limiti previsti 
dall’allegato A del D.P.C.M. 5 dicembre 1997. 
4.7.2 Prescrizioni per l'esecuzione 
Gli impianti devono essere realizzati in modo da non generare negli ambienti occupati e verso l'ambiente 
esterno livelli sonori inaccettabili e, comunque, superiori a quelli prescritti. 
In linea generale, pertanto:  
- si devono utilizzare apparecchiature e materiali di ottima qualità dotate di adeguato isolamento 

acustico per basse frequenze. I rispettivi costruttori  devono dettagliare le caratteristiche acustiche 
relative; 

- durante la posa debbono essere osservate tutti gli accorgimenti possibili per ridurre al minimo la 
trasmissione del rumore nell’ambiente interno ed all’esterno.  

I provvedimenti di cui sopra, ove necessari, sono a carico della Ditta installatrice. 
Le prove ed i collaudi da effettuare per il controllo del livello sonoro sono riportati nella specifica "Prove e 
verifiche in corso d'opera ed in sede di collaudo". 
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